III Uscita, Lunedì 5 Febbraio

MENTRE INFURIANO LE POLEMICHE, LA SCELTA DI DUCK LUCA
ATI: USCITA DEL MR DAL GOVERNO
IMPERO- Il governo è stato oggetto di diverse critiche in seguite all'uscita dell'Osservatore, e adesso arriva una notizia totalmente inaspettata nel panroama imperiale. L'uscita di Monarchia e Riformismo, MR, di Duck Luca e Conte di Ospitaletto. E inutile dire che ciò è avvenuto in un periodo abbastanza turbolento, una scelta dannosa per tutto il sistema.

"Il 3 settembre 2005, il PRI si alleava con il MA&L, iniziando un lungo sodalizio durato un anno e mezzo. 
Si è riusciti ad ottenere qualcosa di grande di nuovo e di importante, per tutta la durata di questa lunga alleanza. 
Ma, come si può capire dal tono, ora le cose cambiano. 
E' già parecchio che io, Duca di Ospitaletto e il resto del partito ne parliamo: l'MR ha bisogno di una strada nuova. 
Questo governo, che non ha portato crisi, ha registrato un cambiamento, forse dovuto a noi, chissà, della coalizione, delle posizioni e ha lasciato al passato l'immagine dell'ATI alla quale l'MR era legato. 
Il nuovo corso del movimento Monarchia e Riformismo riparte quindi dall'uscita dalla coalizione, decisa dal 1° congresso ufficiale del partito. 
Avrei preferito farlo con più stile, ma grazie a qualcuno non ce n'è biogno, addio ai propositi alla Andy Kaufman per questo comunicato 
Il primo febbraio (dunque altro che anno nuovo, vita nuova, siamo già a un mese da capodanno) questo comunicato di Duck Luca ha annunciato a Impero la ferale notizia, MR esce dall'ATI. Ci vogliamo fermare ad analizzare questo comunicato? Io dico che sia possibile. Innanzitutto mi chiedo il motivo di una cosa così repetina? V'è stato un dialogo serio? V'è stato un tentativo formale di dare una fase due al governo? No, non vi è stato, perché non si voleva aprire il dialogo. La scelta è stata fatta all'interno del partito, studiata e messa in atto. Se qualcosa non va bene a casa, ne parlo prima, non sbatto la porta di casa e vado via. In vece no, ormai la questione era decisa, non importava se gli altri della coalizione potevano venire incontro al bisogno del MR, di trovare in intesa. Si voleva andar via, punto. 
MR ha perso i due seggi, che sono toccati a Elion il Nero e Caio Logero, mentre sono rimasti loro i due ministeri degli Esteri e della Giustizia, rispettivamente di Duck Luca e Conte di Ospitaletto. Nonostante le polemiche, nonostante l'indebolimento, l'ATI resta la più forte coalizione e il governo rimane stabile. 
L'uscita del MR in concomitanza di un periodo così turbolento di polemico evince un suo comportamento assolutamente scorretto, in quanto nessuno avrebbe cacciato Duck Luca dalla coalizione, e in ogni caso si potevano trovare punti d'intesa. 
Come si dice? Una fase 2 del governo. Ma siccome la scelta era già presa come mossa ben valutata dal partito, non credo si volesse minimamente creare un dialogo. 
E un dialogo reale, siccome qualche lamentale non è un dialogo, non c'è stato. 

In ogni caso auguro buona fortuna al MR al di fuori dell'ATI, in quanto ex alleato. Mi rammarico di un scelta così azzardata, in quanto personalmente credo non si può definire nientemeno che un azzardo. 
L'ATI, in ogni caso, rimane una delle più forti coalizioni e l'attuale coalizione di governo, per non contare che con una forte propaganda sta accrescendo il numero dei suoi elettori. 
Se l'uscita del MR è stata moralmente dolorosa, non lo sarà eccessivamente sul piano pratico. 

Sarebbe stato meglio festeggiare sul settimo anno, anziché creare tali e numerose polemiche. Ma non si può avere tutto. 
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